
 
              DECRETO  n. 3/VII

         

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
 L’ASSESSORE DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Oggetto:  Dichiarazione dello stato di calamita’ naturale a seguito di eccezionale evento
meteorico e deflusso delle acque  nell’impianto di allevamento ittico in localita’
Palmas – S. Giovanni Suergiu.

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;
VISTO in particolare  il  DPR 24.11.1965,  n.  1627,  recante  norme di  attuazione  dello

Statuto  Speciale  per  la  Sardegna  in  materia  di  pesca  e  saline  sul  demanio
marittimo e sul mare territoriale;

VISTA la L.R. 7.1.1977 n. 1, art. 14;
VISTA la L.R. 7.3.1956, n. 37 recante disposizioni relative all’esercizio delle funzioni in

materia di pesca;
VISTA la L.R.  19.7.2000,  n.  14 che all’arte.  10 ha previsto “Aiuti  straordinari  per  gli

operatori  nel  settore  della  pesca  e  dell’acquacoltura   in  conseguenza  di
eccezionali eventi naturali”;

VISTO il decreto dell’Assessore  della Difesa dell’Ambiente n. 15/911 del 4 ottobre 2000
adottato su conforme deliberazione della Giunta Regionale n. 36/10 del 5.9.2000
avente ad oggetto “Modalità’ e criteri per l’erogazione degli indennizzi a favore
delle imprese di pesca a parziale copertura dei danni subiti a causa di calamita’
naturali”;

VISTA la deliberazione della  Giunta  Regionale  n.  55/106 in data  29 dicembre  2000
concernente:  “Stato  di  applicazione  della  L.R.  n.  14/2000  art.  10  –  aiuti
straordinari per gli operatori della pesca e dell’acquacoltura in conseguenza di
eccezionali eventi naturali”;

CONSIDERATO  che  ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 – comma 1° e 2°  del  succitato
decreto  lo stato di eccezionale calamita’  naturale e di  eccezionale avversita’
ecologica  e’  dichiarata con decreto dell’Assessore della  Difesa dell’Ambiente
sulla base delle relazioni agli atti dell’Amministrazione Regionale;

VISTA l’istanza con la quale  la Ditta “Samac – Sardegna Maricoltura Costiera”  con
sede  amministrativa  a  Cagliari  e  sede  operativa   in  localita’  Palmas  -   S.
Giovanni  Suergiu,  ha  segnalato  i  danni  verificatesi   alla  produzione  ittica
(spigole)  nel maggio  2004;

VISTA la comunicazione dell’ASL n. 7 di Carbonia – Dipartimento di Prevenzione – in
data 15 giugno 2004 e la nota del comune di S. Giovanni Suergiu in data 29
luglio 2004 riguardante gli esiti dell’evento calamitoso di che trattasi;

VISTA la relazione scientifica dell’Universita’  degli  Studi  di  Sassari  – Dipartimento  di
Botanica ed Ecologia Vegetale - e gli accertamenti tecnici agli atti dell’Ufficio che
hanno  riconosciuto  l’eccezionalità  dell’evento  meteorico  con  conseguente
deflusso  di  acque qualitativamente  non idonee  nel  sistema di  alimentazione
circostante  l’impianto  di  allevamento  in  localita’  Palmas   nel  comune  di  S.
Giovanni Suergiu, con conseguente moria di specie ittiche; 

RITENUTO pertanto di dover procedere, a termini dell’art. 4, 1° comma lett. d - e) del decreto
n. 15/911/VI del 4.10.2000 piu’ volte citato.



                                          

Regione Autonoma della Sardegna

D  E  C  R  E  T  A

ART.  1) In dipendenza della compromissione qualitativa delle acque di alimentazione
dell’impianto di allevamento  ittico ubicato in localita’ Palmas in comune di  S.
Giovanni  Suergiu,   in  conseguenza  dell’eccezionale  evento  meteorico   e
deflusso delle acque dalla diga di Monte Pranu,  nel mese di maggio 2004,
con  elevata moria di prodotto negli allevamenti   ittici e’ riconosciuto lo stato
di calamita’ naturale nell’area sopracitata,  anche sulla base delle relazioni
scientifiche  agli atti dall’Amministrazione Regionale.

  ART. 2)   Al  fine  di  consentire  la  concessione  degli  indennizzi  la  Cooperativa
concessionaria  deve   presentare  apposita  istanza  corredata  dalla
documentazione di cui  all’allegato A) al  presente decreto  all’Assessorato
della Difesa dell’Ambiente – Servizio Pesca, Stagni e Acquacoltura, entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

    ART.  3) Gli  indennizzi  di  cui  al  presente  decreto  non  sono  cumulabili  con  altre
provvidenze  allo  stesso  titolo  disposte  dallo  Stato,  dalla  Regione,  dalle
Province o da Enti Pubblici.

Il  presente decreto  entra in vigore il giorno dopo la sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

    
Cagliari, li    18  febbraio 2005
 
  
                                                                                                         L’Assessore
                                                                                                    Dr. Antonio Dessì

Pf.M/
Dr. GP.C/serv. p.s.a
Dr. A.D./dir. genle


